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No, questo non è 

Vultimo anno 

Ter Ovanesian du­
rante un bel salto 

Il campione sovietico del salto in lungo 

smentisce le voci di un ritiro imminente. 

Ha un solo motivo di amarezza: non è mai 

riuscito a conquistare una medaglia d'oro 

nei tre Giochi Olimpici cui ha partecipato. 

Per questo, a chi gli parla del futuro e del 

« muro » dei m. 8,50 risponde francamente 

che spera di essere il primo a superarlo 

Gaiardoni 
e Taccone 
domani al 
Velodromo! 

PUNTO GROSSO SULLE OLIMPIADI '68 
CALGIO - MERCATO 

AMARILDO IL PIÙ' CONTRO 
MILANO. 2G 

Il merca to calcistico languì1. 
« Coìuu del Milan » dicono i di 
r igenti . E spiegano I affermazio­
n e cas i : i quattrocento milioni 
sborsat i per [tosato (330 in con 
tant i più Trebbi, valutato sulla 
set tant ina) danno costituito un 
pericoloso precedente, cui s'ag­
g rappano le squadre con gioca­
tori al centro dell ' interesse di 
merca to |)er spa ra re ai richie­
denti c i r re da capogiro. Ma per­
ché il Milan ha allentato con tati 
t a faciloneria i cordoni della bor­
s a ? P e r motivi facilmente cotn 
prensibili . più e politici » che 
« tecnici >. Carrara , il nuovo pre­
sidente del Milan. non ha resi­
st i to alla tentazione di assicu­
r a r s i alla svelta la simpatia dei 
e fans » con un colpo a sensazio­
ne . leggi l 'assunzione di Rosato 
che faceva gola a molti squa­
droni . Bologna compreso. Se si 

considera, inoltre, che il Milan 
aveva bisogno di un « libero » 
per r impiazzare il glorioso, ma 
« vecchio » Maldini. si vedrà che 
l'ingaggio di Itosaln ha davvero 
un significato più politico che 
tecnico. Infatti, è l)cn noto ctie 
l'ex granata è soprattutto uno 
stopper e come tale viene nor­
malmente impiegato da Fabbri 
in nazionale 

Le ripercussioni più ser ie di 
questa « psicosi » di mercato le 
sta subendo il Napoli, part i to lan 
eia in resta per ass icurars i dei 
pezzi grossi, ma non cosi « fes­
so » da rispondere sì alle richie 
s te più pazzesche. Fiore voleva 
Meroni. ma dopo i 400 milioni in­
cassal i per Rosato, il Torino ha 
aumentato sino all ' inverosimile 
le pretese intorno al suo e idolo». 
Cosi Fiore ha dovuto far marcia 
indietro rivolgendo le proprie at­
tenzioni oltr 'Alpe. anzi, ol t re Ma-

I contratti definiti 

t 

* 

Giocatore 

ROSATO 
PEIRO* 
ORLANDO 
CICCOLO 
VINICIO 
GOVERNATO 
MEREGHETTI 
COLAUSIG 
BENAGLIA 
BIANCHI 
BONINSEGNA 
TIBERI 
REGI NATO 
FACCHIN 
COSMA 
SORMANI 

TREBBI 
RIZZATO 
NARDONI 
CAPPELLI 
SIRENA 
ENZO 
SCALA 
GORI 
POPPI 

ANQUILLETTI 
PELAGALLI 
DE PAOLI 
TROJA 
CASATI 

MAZZIA 
PIZZABALLA 
SALVORI 
SATTOLO 
FRANCESCONI 
PELLIZZARO 
ANGELILLO 

MATTEUCCI 
CUDICINI 
BALZARINI 
VOLPATO 
CELLA 

SPELTA 
DOLSO 
TAMBORINI 
MALDINI 
SALVI 
BONFANTI 
NUTI 

VIERI 
GIAGNONI 
INNOCENTI 

NENE' 
CODOGNATO 
FOCHESATO 

rrovcn.za 

Torino 
Inter 
Torino 
Lazio 
Vicenza 
Lazio 
Atalanta 
Vicenza 
Roma 
Brescia 
Inter 
Vicenza 
Vicenza 
Catania 
Pisa 
Roma 

Milan 
Venezia 
Roma 
Roma 
Inter 
Tevere 
Milan 
Inter 
Milan 

Atalanta 
Milan 
Brescia 
Palermo 
Juventus 

Juventus 
Atalanta 
Roma 
Sampdvria 
Roma 
Mantova 
Milan 

Libero 
Roma 
Milan 
Treviso 
Catania 

Potenza 
Udinese 
Sampdoria 
Milan 
Sampdoria 
Milan 
Fiorentina 

Fiorentina 
Verona 
Spai 

Juventus 
Inter 
Spai 

Drstin.nc 

Milan 
Roma 
Napoli 
Vicenza 
Inter 
Inter 
Lazio 
Roma 
Vicenza 
Napoli 
Cagliari 
Cagliari 
Cagliari 
Torino 
Fiorentina 
Milan 

Torino 
Roma 
Vicenza 
Venezia 
Roma 
Roma 
Roma 
Vicenza 
Atalanta 

Milan 
Atalanta 
Juventus 
Brescia 
Brescia 

Brescia 
Roma 
Atalanta 
Torino 
Sampdoria 
Roma 
Lecco 

Sampdoria 
Brescia 
Lecco 
Napoli 
Atalanta 

Mantova 
Lazio 
Roma 
Torino 
Milan 
Lecco 
Verona 

Sampdoria 
Cagliari 
Lecco 

Cagliari 
Salernitana 
Juventus 

Valutazione 

400 milioni 
125 milioni 
70 milioni 
65 milioni 

100 milioni 
130 milioni 
100 milioni 
90 milioni 
35 milioni 

180 milioni 

90 milioni 
40 milioni 
90 milioni 
60 milioni 

140 milioni 
(riscatto) 
60 milioni 
65 milioni 

Comproprietà 
Comproprietà 
Comproprietà 

Prestito 
Prestito 
35 milioni 
(comproprietà) 
230 milioni 
135 milioni 
340 milioni 
130 milioni 
100 milioni 
(comproprietà) 
70 milioni 

190 milioni 
50 milioni 

100 milioni 
40 milioni 
(comproprietà) 
8 milioni 

40 milioni 
70 milioni 

3S milioni 
(comproprietà) 
50 milioni 

Riscatto 

Riscatto 
Riscatto 
50 milioni 
(comproprietà) 
60 milioni 

Riscatto 
75 milioni 
(riscatto) 

Riscatto 
Comproprietà 
Riscatto 

nica. Dennis Law. litigando — 
come è suo buon costume — con 
l 'allenatore (stavolta il severis­
simo Matt Rusby). si è reso di­
sponibile sulla piazza e subito le 
grandi squadre italiane si sono 
precipitate a Manchester per in­
tavolare t ra t ta t ive. Il club ingle­
se ha spara to 200 mila sterl ine. 
pari a USO milioni di lire e l'of­
ferta che più s'avvicina a tali 
pretese risulta a tutt'oggi p r ò 
p n o quella del Na|x>li. vale a 
dire 300 milioni. 

L'operazione potrebbe a n d a r e 
in porto e ass icura re a Fiore un 
vigoroso incentivo alla campa­
gna abbonamenti , anche se. in 
ossequio alle vigenti disposizioni 
sullo straniero. Law non potrà 
essere utilizzato subito ma oc­
correrà dirottarlo per un anno in 
prestito ad una squadra es tera . 

Amarildo è uno dei giocatori 
più contesi. Lo vuole la Juventus 
e Giordanetti . abbandonando la 
riservatezza tipica dei dirigenti 
bianconeri, ha dichiarato senza 
mezzi termini che farà di tutto 
per ottenerlo. 

e La Juventus — ha detto — è 
un bellissimo edificio con splen­
dide fondamenta: ma le manca 
un tetto adeguato > \:a Juventus 
in cambio di Amarildo darebbe 
Bcrcellinn I. ma il Milan nicchia 
avendo già uno stopper. l'ottimo 
e giovane Santin (anzi. due. con­
siderando... Rosato). 

Oggi il merca to al Gallia e ri­
masto fermo o quasi. l.e tratta­
t ive sono centinaia, ma si pro­
traggono troppo per le lunghe e 
moltissime sono dest inate a sfu 
m a r e quasi per esaurimento. II 
Varese, ad esempio, deve < s b o 
locnare •> qualcosa come venti­
nove giocatori, conscciirnza del 
l'incredibile gestione dello scordo 
anno. Abbocca menti sono in cor 
so col Verona per F e r r a n o , con 
la Roma per Ossola per Soldo al 
Milan. al l ' Inter o al Bologna; e 
per Basalt i al Torino. Il Napoli 
sta t ra t tando la comproprietà di 
Bigon del Padova in cambio di 
Gatti e 70 milioni. Inoltre, sta 
per concludere col Vicenza per 
Rossetti sulla base di 100 milioni 
(e Giacometti s e ne servi rebbe 
per acquis ta re i romanisti Da Sii 
va e Carpanesi ) . Il Brescia vor 
rebbe D'Alessi. ma il Venezia 
chiede Bercttn e ISO milioni. Il 
Mantova, acquistato Spetta dal 
Potenza e risolta la comproprietà 
di Trombini. è in cerca di un 
terzino, di un'ala e di un interno 
di punta. L'Atalanta. invecchiato 
(ìardoni e ceduto Mercghctti, ha 
bisogno assoluto di un * l ibero » 
(Soldo?) e di un centrocampista . 
che potrebbe essere il varesino 
Gioia. 

Nella 30 Km. 

Keino miglior 

tempo stagionale 

nei 1500: 13'26"6 
BERLINO. 26. 

Il detentore del record mon 
diale Kipchogc Kemo del Kenya 
ha battuto oggi l 'austral iano Ron 
Clarkc sui 5000 metri ottenendo 
il miglior tempo della s tagione: 
13'26"6. superiore di 2 T * al suo 
record del 1965. Tempo di Clar 
ke : 13*28". II giapponese Iijima 
h a vinto i 100 metr i in 10"! 

Pamich 
trionfa a 
Riccione 

RICCIONE. 26 
Abdon Pamich ha vinto la t e r 

za prova del campionato italia­
no di società di marcia sulla di­
stanza di t renta chilometri, svol 
tasi a Riccione. Il campione ohm 
pionico si è imposto agevolmente 
con una gara l ineare: soltanto 
il giovane Visini ha resistito al 
suo r i tmo nel pr imo dei cinque 
giri del circuito ed è giunto se 
condo dopo un finale in crescen 
do. Di rilievo anche la prova 
di Sgardello che ha insidiato a 
lungo la piazza d'onore a Visini 
Dopo questa prova le fiamme 
gialle continuano a guidare la 
classifica del campionato che si 
concluderà a Pcdaso (Ascoli Pi­
ceno) il 24 luglio con la dispu 
ta della gara di 50 chilometri. 
valida anche per l 'assegnazione 
del titolo individuale su s t rada 

1) ABDON P A M I C H (Esso Club 
Genova) che percorre i 30 chilo­
metri in 2.31*53"6; 2) Visini (Ca 
rabinieri Bologna) 2.36'09"8; 3) 
Sgardello (F iamme Gialle Roma) 
2-38*10"; 4) De Gaetano (FF .OO. 
Bar i ) 2.38'5r'; 5) VIsmara (Dai­
ni Carote) 2-4100"; 6) De Rosso 
(FF .OO. ) 2-41'16"8; 7) D'Ippo-
liti ( F F . G G . Roma) 2.41*30". 

HO LETTO su alcuni giornali 
sportivi che il '66 sarebbe 

l'ultimo anno di ga re per Igor 
Ter Ovanesian. Ci tengo a smen 
t ire la notizia. Imprevisti a par­
te. s | « r o di t rovarmi in pedana 
anche alla prossima Olimpiade 
del 1968. quella che si disputerà 
a Città del Messico. Sarà , per 
me. la quar ta Olimpiade, dopo 
Melbourne. Roma e Tokio: un bel 
record, non vi pare? 

E par l iamo pure degli 8.50. Me 
lo chiedono tutti , dovunque mi 
trovi a gareggiare , e Signor Ter­
ra — mi dicono — clic cosa ne 
pensa degli 8.50? E' un salto rea 
lizzabile oppure è ancora irrag­
giungibile per un paio d'anni? ». 
Ricordo che verso la fine del 
196.1 a un giornalista dell 'Equipe 
dissi esa t tamente questo: e Se i 
miei programmi di preparazione 
progrediranno senza arresti, pen­
so die nel '64 potrei arrivare vi­
cino anli 8.50 se non addirittura 
stiperarli. Ma se ciò non acca-
dm ne riparleremo certamente 
l'anno seguente... >. 

Le cose. però, non nndarono 
per il verso giusto: a scombina­
re i miei propositi ci si mise 
un'antipatica, noiosa ser ie di le­
sioni muscolari , cosi che nel '64 
non fui quasi mai in condizione 
di rendere al massimo e mi fer­
mai a m. 8.18. Lo scorso anno. 
poi. non andai ol t re i m. 8.19. C o 
me vedete rimasi abbastanza 
sotto il mio record personale di 
m. 8.31. la misura che raggiun­
si nel 1962. 

Oggi penso che il « muro » de­
gli 8.50 è maturo per cadere . P o 
irei esse re io il pr imo a supe­
rarlo. ma questo è secondario. 
Non vedo però chi possa riuscir­
ci quest 'anno, mentre credo che 
si possa da re per cer to il rag­
giungimento del record entro il 
1967. 

Ogni progresso del salto in 
lungo é s t re t tamente connesso 
al miglioramento della velocità 
di base, oltre che. naturalmente. 
al perfezionamento della tecnica 
della rincorsa e della battuta. 
cioè alla trasformazione della ve 
Incita in elevazione. Ecco, se riu­
scissi a correre i 100 metri in 
10'2 (il mio limite e- di 10"3) 
non avrei il minimo dubbio sul 
suixTamcnto del « muro ». 

Mi hanno fletto ctie l'ommie 
Smith, lo sprinter s tatunitense re-
cordmnn mondiale delle 220 yard* 
in linea retta con 19"5 'un tem 
pò fantast ico ' ) . ha sal tato me­
tri 7..K1 essendo quasi completa 
mente digiuno in fatto di tecni 
ca e « recalando > per questa 
ragione circa 2-T centimetri alla 
battuta. Se Smith s ' impegnasse 
ser iamente sul lungo con la sua 
portentosa «elocità di base, s o 
no convinto che butterebbe al­

l 'aria ogni pronostico. Gli 8,50 
sono comunque un t raguardo cui 
noti intendo rinunciare. 

P e r questa ragione l ' inverno 
passato, pur portando avant i i 
miei studi — frequento l'ultimo 
anno dell 'Istituto superiore di e-
ducazione fisica dì Mosca e s to 
lavorando assiduamente ad una 
tesi sulle carat ter is t iche biomec­
caniche e fisiologiche del sal to 
in lungo, gli aspetti storici, i me­
todi d ' insegnamento, le cause del­
le frequenti lesioni muscolari e i 
modi per prevenirle — ho dedi­
cato gran pa r t e degli allenamen­
ti a migliorare la velocità di 
base. 

Se può interessare i lettori del-
l'Uuità. cominciai a fare att ività 
s o r t i v a nella scuola. Inoltre 
ho avuto precedenti familiari: 
mio padre Aram, nel 1933. quan­
do ancora io non ero nato, fu 
recordman dell 'URSS del lancio 
del disco con m. 42.595. Iniziai 
con la lotta greco-romana, si>ort 
assai diffuso nella mia Armenia. 
ma poi per un insistente dolori­
no alla schiena passai all 'atleti 
ca . A Lvov. Dimitri Oharius. mio 
primo allenatore, mi avviò al de­
cathlon. |Kii passai al lungo. 

A 16 anni, nel 1954 (sono nato 
a Kiev il 19 maggio 1938) il mio 
record fu di m. 6.83. Questa è la 
progressione degli anni seguen 
t i : 1955: m. 7.04; 1956: 7.74: 1957: 
m. 7.77; 1958: m. 7.81; 1959: me­
tri 8.01; 1960: m. 8.19; 1961: me­
tri 8.19: 1962: m. 8.31: 1963: me 
tri 8.15; 1964: m. 8.18 e lo scor­
so anno m. 8.18. Altri miei limiti 
sono i 100 metri in 10"3. nel sai 
to in alto m. 2.00. nell 'asta me­
tri 4.20 (con un'asta metallica. 
non con le fibergìas che si usano 
oggi). E nel 1958 misi ass ieme 
7.184 punti nel decathlon. 

Sono dodici anni, quindi, che 
gareggio sulle pedane di tutti i 
continenti e il mio carnet è. credo. 
abbastanza buono. Mi manca solo 
una vittoria ai Giochi Olimpici. 
Alle Olimpiadi cui ho partecipato 
non sempre ho fatto del mio me­
glio: a Melbourne per esempio. 
età e inesperienza (avevo diciot­
to anni) mi giocarono \m brutto 
scherzo: in finale, cmozionatissi-
mo, feci solo una serie di nuli;. 
A Roma, quat t ro anni dopo, andò 
m e d i o : conquistai la medaglia di 
bronzo con un balzo di m. 8.01 
(record d 'Europa) finendo dietro 
Ralph Boston e Irwin Rot»erson. 

A proposito di Bovon. il mio 
Crande amiro americano e im­
placabile a v v e r s a n o vorrei ri 
cordare yicr i lettori dell'"/nitri 
;in simpatico episodio accaduto a 
New York nel corso della sta­
gione indoor del 1963 Si gareg­
giava al Madison Sguare Garden. 
Io e Boston demmo vita ad una 
cara t irat issima. superandoci di 
continuo, salto do;>o salto. Ralph 

Trionfa 
nel Giro 

A Palmelli l'ultima tappa 

Sgar bozza 
dell'Abruzzo 

PLSCAHA. 2" 
Il VI Giro d 'Abruzzo si è con­

cluso oR^t a Pescara con il 
tr ionfo «IH romano Luigi Ssar -
oozzo oYHTISP r u l l i n o men­
t re r ah t i ru / zn i r Palmel l i è sfrec­
ciato vit torioso snll ul t imo t r a ­
guardo . 

I,a lappa odierna (km. 196) è 
s t a t a molto movimenta ta . Sgar-
frnzza. che Ieri aveva conquista­
to il pr imato, ha control lato e-
grcg iamrn tc gli avversar i soprat ­
tu t to nel t r a t to finale quando , 
con azione di forza — e dopo 
avere annul la to un ten ta t ivo 
molto pericoloso di Giuliani e 
Bizzarri dura to per ol t re I lo Km. 
— è riuscito ad inserirsi nel 
gruppo di testa classificandosi 
terzo nella volata Hnale. 

Successo mer i t a to quello del 
romano apparso senz 'a l t ro l 'atle­
ta migliore ma sopra t tu t to l'eie* 
mento In possesso di notevoli 
doli di classe e di fondo. Nella 
t appa odierna poco dopo il 

• \ ' j " • M lau r i J \ Jn.i Tosi e l>i 
I*a»«iiianl«>ni<> chr r i m a n d a n o in 
testa linn a Oiuliannv a d o \ e 
prendevano I Iniziativa Marznli. 
Iti Martini e Hi / / a r r i . 

Questo t e r / r t t o .i SanfFgld io 
(Km W)i t rans i tava con l"2<V' su 
Giuliani e con 3'I.V sul gruppo 
t i ra to da Sgarl>n77a. 

Surcrss ivamente . Giuliani «l 
univa al terzet to di testa. 

Sulla salita di Isola (dose era 
posto il gran premio della moti 
lagna) Giuliani sferrava un de­
riso a t tacco al quale resisteva il 
solo I t iz/arr i . Il t t agua rdo sulla 
vet ta veniva vìnto ria quest 'ul t : -
mo seguito da Giul iani : a 2" 
t rans i tava Mar/ol i . quindi a l'i" 
il gruppi». 

I due di testa Insistevano nel­
l 'azione ma dietro II gruppo sot­
to la potente azione di Sgarboz/a j 
r inveniva fortissimo. j 

Ad Airi (173 km.) Giuliani e I 
lìlzzarri avevano ancora un leg 
Cero vantaggio ma nr l la sucre* 

slva discesa venivano art-mila, i. 
A I* rb i lomr t r i dati a r r ivo si 
aveva l 'episodio decisivo: part i ­
vano dal grnppo con azione mol­
to decisiva Palmell i . Sgarlm/za. 
Colosio e lo slavo Cuhric d i e . 
in breve, guadagnavano terreno 
sul gruppo. 

Il quar te t to si contendeva fusi 
in volata il successo che amlava 
a Palmell i . Il gruppo degli ini-
mediaii Inseguitori aveva all 'ar­
rivo un r i ta rdo di l ' jn". 

c i . \ s s i F i r . \ F I N A L I : 
I) SGARIIOZ/.A I.L'IGI (Velo-

club (as i l inn Roma) km. .ITO in 
ore 10 19-11": j» Tenetela .' 29"; 
1) Cnhrtr a 29"; -I) Gattafnni a 
Ì1Z"; 3) Porci s.t.; fi) Colosio 
s i . ; 7) Laghi s.t.-. 8) Guglielmi 
a 2"l"; 9) Siirlanl s.t.; IO) Cal-
cabrini s.t. 

Lo jugoslavo Tone l ' k m a r ha 
vinto il gran premio della mon­
tagna. 

e ra in testa quando, all 'ultima 
prova lo superai di netto con una 
misura mondiale. I giudici, però. 
me l 'annullarono. Alla premiazio­
ne Ralph mi passò la sua meda 
tflia con queste parole: « Tieni 
Terru. onesta medaglia è tua, 
perdio il salto era valido! ». Vi 
confesso che mi commossi, non 
tanto per la medaglia, quanto per 
il gesto di Ralph. K' questo uno 
dei più bei ricordi della mia imi 
ga battaglia s o r t i v a . Ci tengo a 
raccontarlo per mos t ra re qual è 
l'amicizia che unisce gli sportivi. 

All'Olimpiade di Tokio, la terza 
cui prendevo par te , speravo prò 
prio di far meglio. Io e Boston 
e ravamo i favoriti, ma saltò fuo 
ri il e terzo incomodo ». il gallese 
I>ynn Davies che ci mise d'ac­
cordo vincendo la medaglia d'oro 
con ni. 8.(17: mentre Boston, se 
condo. saltò m. 8.03. Finii terzo 
con in. 7,!)'J. Fu un giorno gramo. 
per me. quello. Davies vinse me. 
ritatamente. era il più forte ma 
l 'amarezza maggiore derivò dal 
fatto che pur uscendo da una 
stagione costellata di incidenti 
muscolari rimasi molto al di sot­
to delle mie reali possibilità 

Di Città del Messico è prema­
turo par la re . C'è tempo, ma spe­
ro di r imanere in cima all 'onda 
per tentare di vincere laggiù 
l'unico trofeo sportivo che mi 
manca : una medaglia d'oro dei 
Giochi Olimpici. Nell 'attesa tut ­
te le mie ca r t e sono puntate su 
Budapest dove, alla fine del pros­
simo agosto, si disputeranno i 
Campionati Europei. Quelli d'Un­
gheria saranno i terzi Giochi 
continentali cui in terver rò : nel 
l!»5B a Stoccolma vinsi la meda­
glia d'oro con un sal to di m. 
7.81: quat t ro anni dopo a Bel­
grado fui di nuovo primo con 
m. 8.19. Furono, penso, due vit­
torie facili. A Budapest non sarà 
altrettanto facile vincere: la 
lotta sarà più aper ta e accesa . 

Gli specialisti del salto in lun­
go sono cresciuti in questi ultimi 
anni, numerosi sono gli atleti di 
valore che scenderanno in peda­
na : molto difficile, quindi, diven­
terà la conquista della medaglia 
d'oro. Penso, naturalmente , a 
Lynn Davies. ni finlandesi Rainer 
Stenius (studente in America, che 
lo scorso marzo ho incontrato 
negli Stati Uniti e mi ha assi­
cura to la sua presenza nella ca 
pitale ungherese) e Pentti Kskola. 
e all 'amico I.eonid Barkovskiy. 
Atleti che valgono in pedana 8 
metri e più. Non m'illudo perciò 
di aver vita facile a Budapest 
come l'ebbi nella precedente edi 
zinne degli Kuropei a Belgrado. 
dove il secondo e il terzo classi 
ficati. appunto Stenius e Kskola. 
si fermarono a m 7.85. 

Finora la stagione agonistica 
del Tifi ha proceduto a sbalzi. 
Ilo saltato m. 8.19 ai Campionati 
sovietici, a Leningrado (19 m a r 
zo) su una pedana « natura le *. 
poi a Dortmund, il 27 marzo, du 
rante i Giochi europei in « sala » 
ho o*tenwto il nuovo pr imato 
mondiale r indoor » con un salto 
di m 8.23 QiK-sta la mia *cne 
d Dortmund: nullo 8 00 8 04 
K 23 R.M I uindirt mi d i s t r o 
che il cal to nullo era sugli 8.40 
Wrjlio r icordare che lo «corso 
,inni a B'i 'eellnna. t r m p ' r in >m.i 
•J.ira * :ndonr ». un mio salto 
nul'o venne miMif.'i'o m ?. .Vt 

\ Tonno, il 2 cuii.'no scordo si 
nfi-ce vivo un v ••echio Cuaio mu 
irnl.irf' alla coccia destra e co<i 
r^r non cornprnrre ' iore tutta la 
••! TIUKI-.!1 fui CA^f'-'In a rimiri 
c i i r e a'Li cara M: di«p-acq-»e 
moltissimo soprattutto rx-r ci i 
^portivi italiani nuel tno'-no tan 
to numero-i 'ML'II sp.ilfj. ma 
spero ci.e mi avranno compreso 
e che non me ne vorranno Vuol 
dire che li r ipachr rò in altra 
occasione perchè spero di poter 
venire ancora a careggiare nel 
vostro bel paese 

Permettetemi ora ronclrdendo 
di auct irare t rami te * l'Unità » 
tanti successi n d j atleti i taltan' 
\i lettori del cinrnale il mio più 

<~.i!oro«o «aiuto. 

Domani sera il Velodromo Olimpico ospiterà un'importante riunioni 
imperniata sulla disputa del Gran premio Città di Roma. I motivi 
di particolare interesse e che sono garanzia per uno spettacolo 
piacevole ed attraente vanno ricercali nella classe dei vari Faggin, 
Taccone e Vcnlurcll i , Balletti , Costantino, Marcoli , Mealli e Vigna 
che saranno appunto i protagonisti della serata, unitamente al 
pistard che saranno impegnati in alcune gare di velocità, insegui­
mento, americana ecc. e che rispondono ai nomi di Gaiardoni, 
Ogna, Beghelto, Damiano, Bianchetto, Pcttenella ecc. Una serata 
nel complesso da vedere anche per i prezzi alquanto modesti: 
L. 1000 le tribune e L. 500 i distinti. Nella foto: TACCONE. 

La Govoni fa il bis 

t/Jìu 

(Dalla prima) 

a m. Ki.18 e Gatti , è terzo con 
m. 14.82. 

Il belga Cocquit. vincitore ieri 
dei 1500 m. fa oggi il bis sugli 
800 vincendo in l'4il "8. Inutilmen 
te hanno cercato di insidiarlo 
CarabcIIi (l '50"03). S iccan 
(l '50"ó) e Filippiuk (l 'óO'a). 

Molti applausi per Ambii, pre­
sente al via dei 10.000 in. I.a 
corsa ha un avvio tranquillo con 
un gnipf>cttn formato dai mi 
gliori: in testa ci sono Ambii. 
Szerenyi. Nurmikivi. De Pa lmas . 
Giancaterino. DO|MI t re chilome­
tri e mezzo di corsa . Io scat to 
del sovietico Nurmikivi sorpren­
de tutti . 11 suo vantaggio aumen 
ta giro do|m giro: alla campana 
Nurmikivi è net tamente p runo: 
l 'ungherese Szerenyi è secondo. 
e Ambu è terzo. Il biondo so 
vietico ha corso in 29\>l: il tem 
I*» di Szerenyi è di 30'02: quel 
lo di Ambu ('• di 30'U'"fi e quar­
to è Giancaterino in 30" 16". 

I-a gara del sal to in alto vede 
in jicdana il rw-o primatis ta Az 
zaro. Pico, Moraz (un atleta delle 
nuove leve del sal to sovietico). 
Boghatto, Drovandi e Zamparclli 
A due metri sparisce Itogliattn. a 
2.03 cadono Pico, / . i m p a n i l i e A/ 
zaro. Moraz r imane Milo: ^.ilt:t i 
n u t r ì 2.0fi. ma sbach.i la lei za 
prova sui metri 2.10. 

Una bella vittoria di Kbvia 
Kieci Ballotta nel lancio del di 
<-< <>. I..i sempre \ alidis-ima tua 
('••ntin.i scaglia l 'attrezzo a ii;«-tri 
49.60. lanciandosi alle s(i illc la 
L'IOVarie sovietica ("e-hnv.i. inibii 
ra ta metri 49.^.; terza è la p<> 
lacca Mojek «ori metri 4K.08. 

I.a calura del poun-riccio, sul 
finire della giornata, no:» e che 
• in ricordo Una brezza nnf re 
scante soffia di travet -o sullo 
-tadio. I,acgiù. sulla |>edana del 
salto con l 'asta. * Dionisino » re 
cita a soggetto K' solo con tutto 
i! pubblico e gli atleti che tifano 
t*T lui. Diomsi è un caro racaz 
zi», col quale si fa subito amici 
zia. Renato ha fatto i 4 O.i alla 
prima prova, i 4.80 sempre alia 
prima prova ed ora ha fatto 
alzare l'asticella a metri .V II 
ragazzo tenta dunque il record 
italiano che già gli appart iene 
con metri 4.94 Un ur!o di gioia: 
Dionisi passa netto, alla pr ima 
prova, i 5 metri ma.. . nella r ica 
duta tocca l'asticella t rasversale 
con il gomito; la « retta » metal 

Ina traballa leggera per un po' 
e poi vola giù. Peccato! Un si­
lenzio emozionato circonda Dio­
nisi in pedana per la seconda 
volta. Il ragazzo soppesa l 'asta. 
si concentra, a r r iva però all'im­
buco ti OPIMI fermo e resta a mez­
z'aria senza nemmeno tentare. 
Alla terza prova. Dionisi prende 
netto di j>ctto l 'asticella e l 'ab­
batte. Dionisi ha vinto la ga ra 
cr>n 4.80. Ha mancato però il mio 
vo record nazionale- secondo f 
i! cecoslovacco Odvarka con me­
tri 4.40; terzo con la stessa mi­
sura. ma cfrii maccior numero 
di falli è itighi 

Il 7 ' r Meeting dell'Amicizia » 
è chiuso. Simo state due limpide 
ciornate sportive. Gli atleti ci 
lasciane» con un caldo arrivederci 
all 'ottava edizione della festa 
atletica più bella della Penisola. 

A Psyché il 

G.P. d'Estate 
MILANO. 21 

Grossa .sorpresa nel G. P . di 
F i l a t e disputato oggi a S. Siro: 
l'outsider Psyché ha preceduto sul 
t racuardo Bauto. I due cavalli 
• he non godevano i favori del 
pronostico sono riusciti a giun-
Cere soli al t r acua rdo dopo che 
il numero uno della Razza DOT-
melJo Olciata. Therese I-auret e 
della Bazza del Soldo Varano si 
s<>rio logorati vicendevolmente 
ciuncendo al l 'arr ivo completamen­
te svuotati di energie. Ecco il 
dettaglio: 

l'r,m:n d'Estate CL. 5.000.000 -
metri 2000): 

1) Psyché «.V? Camici) del t i -
cnor Guest; 2» Bauto (18 Ì/Z 
('. Fe r r a r i ) . Scuderia Mantova: 
ti Morland <S7 Sala) della razza 
Donneilo Olciata: 4) Daman (52 
Massimii. Non piazzati Therese 
l-aun-t e Varano. Tempo 2*4"3. 
Distanze: due. mezza, una corta 
incollatura. 

Totalizzatore: 80, 27. 24. 206. 
I.o al t re corse sono state vinte 

da Honduras. Ber t rand. SanKiove-
se. Daena. Vacuna, Prifmnam • 
Tr iokt . 
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